
 
 

Michele Perfetti, Frammenti quotidiani, Circolo Italsider, Taranto 1969 
 

   Due anni fa scompariva a Ferrara Michele Perfetti (1931-2013), poeta visivo della prima ora e fedele sostenitore di questo genere 

di “controinformazione” letteraria e artistica, sino a farne una missione, per tutta la vita. Nato a Bitonto, aveva manifestato già negli 

Anni 50 la sua propensione a nuovi modelli di scrittura poetica, ma fu dopo il 1963, grazie alla scoperta del neonato Gruppo 70 

fiorentino, che la Poesia Visiva gli aprì nuovi orizzonti artistici, poetici e politico-filosofici. 

   All’epoca il Circolo culturale Italsider di Taranto metteva a disposizione uno spazio per i nuovi fermenti che germogliavano a 

profusione fra i giovani artisti e poeti, consentendo inediti rapporti a livello nazionale e internazionale. Michele Perfetti, con la 

collaborazione di un altro entusiasta sostenitore di queste novità, Vittorio Del Piano (1941-2014), vi organizzò numerose mostre, 

collettive e personali. Fra queste una di sue poesie visive intitolata …000+1, in occasione della quale pubblicò un libro (riprodotto 

nella sezione Protagonisti al punto 26), con le brevi prefazioni di Eugenio Miccini e Lamberto Pignotti: fondatori questi ultimi del 

Gruppo 70 (movimento a cui Michele Perfetti aveva aderito) insieme con Luciano Ori, Lucia Marcucci, Ketty La Rocca e il musicista 

Giuseppe Chiari, uno dei pochi artisti italiani presenti nel movimento Fluxus, nato in America e rapidamente divenuto globale. 

  Ho conosciuto Michele Perfetti nella seconda metà degli Anni 60, quando partecipammo insieme ad alcuni Festival poetici, fra i cui 

organizzatori spiccava anche mio fratello Adriano: quegli incontri condussero alla pubblicazione nel 1970, con le Edizioni Geiger, del 

poema-manifesto Ponctuaction, anch’esso riprodotto nella sezione su indicata, insieme con la recensione di Carlo Alberto Sitta 

comparsa sul primo numero di “Tam Tam” (1972). Poco prima di questa affiche, Michele Perfetti aveva pubblicato una seconda 

raccolta di poesie visive, Frammenti quotidiani (Taranto 1969), di seguito riprodotta. Per altre opere di Michele Perfetti, la sua 

biografia, altri interventi e immagini  si veda il documento, di cui sopra, apparso un anno fa nella sezione Protagonisti. 

                                                                                                                                                                            Maurizio Spatola 

 

 

 

 

  

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



   



 



 



  



  



  



  



 



  



 



  



  



 



  



 



 



 



 



 



  



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 


